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Il presepe di Greccio, Il presepe di Greccio, 
scuola di sobrietà e di gioiascuola di sobrietà e di gioia

  Mercoledì 20 dicembreMercoledì 20 dicembre
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
800 anni fa, nel Natale 1223, San Francesco realizzò a Grec-800 anni fa, nel Natale 1223, San Francesco realizzò a Grec-
cio il presepe vivente. Mentre nelle case e in tanti altri luo-cio il presepe vivente. Mentre nelle case e in tanti altri luo-
ghi si sta preparando o ultimando il presepe, ci fa bene ghi si sta preparando o ultimando il presepe, ci fa bene 
riscoprirne le origini.riscoprirne le origini.

CCome è nato il presepio? Qual è stata l’intenzione di San ome è nato il presepio? Qual è stata l’intenzione di San 
Francesco? Diceva così: «Vorrei rappresentare il Bam-Francesco? Diceva così: «Vorrei rappresentare il Bam-

bino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli bino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli 
occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza 
delle cose necessarie a un neonato, come fu adagiato in delle cose necessarie a un neonato, come fu adagiato in 
una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello». una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello». 
Francesco non vuole realizzare una bella opera d’arte, ma Francesco non vuole realizzare una bella opera d’arte, ma 
suscitare, attraverso il presepe, lo stupore per l’estrema suscitare, attraverso il presepe, lo stupore per l’estrema 
umiltà del Signore, per i disagi che ha patito, per amore umiltà del Signore, per i disagi che ha patito, per amore 
nostro, nella povera grotta di Betlemme. Infatti il biografo nostro, nella povera grotta di Betlemme. Infatti il biografo 
del Santo di Assisi annota: «In quella scena commovente del Santo di Assisi annota: «In quella scena commovente 
risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si 
raccomanda l’umiltà. Greccio è divenuto come una nuova raccomanda l’umiltà. Greccio è divenuto come una nuova 
Betlemme». Betlemme». Io ho sottolineato una parola: lo stupore. E Io ho sottolineato una parola: lo stupore. E 
questo è importante. Se noi cristia-questo è importante. Se noi cristia-
ni guardiamo il presepe come una ni guardiamo il presepe come una 
cosa bella, come una cosa storica, cosa bella, come una cosa storica, 
anche religiosa, e preghiamo, questo anche religiosa, e preghiamo, questo 
non è sufficiente. Davanti al mistero non è sufficiente. Davanti al mistero 
dell’incarnazione del Verbo, davanti dell’incarnazione del Verbo, davanti 
alla nascita di Gesù, ci vuoalla nascita di Gesù, ci vuole questo le questo 
atteggiamento religioso dello stupo-atteggiamento religioso dello stupo-

re. Se io davanti ai misteri non arrivo a questo stupore, la re. Se io davanti ai misteri non arrivo a questo stupore, la 
mia fede è semplicemente superficiale; una fede “da infor-mia fede è semplicemente superficiale; una fede “da infor-
matica”. Non dimenticate questo.matica”. Non dimenticate questo.

E E una caratteristica del presepe, è che nasce come scuo-una caratteristica del presepe, è che nasce come scuo-
la di sobrietà. E questo ha molto da dire a noi. Oggi, in-la di sobrietà. E questo ha molto da dire a noi. Oggi, in-

fatti, il rischio di smarrire ciò che conta nella vita è grande fatti, il rischio di smarrire ciò che conta nella vita è grande 
e paradossalmente aumenta proprio sotto Natale – si cam-e paradossalmente aumenta proprio sotto Natale – si cam-
bia la mentalità di Natale: immersi in un consumismo che bia la mentalità di Natale: immersi in un consumismo che 
ne corrode il significato. Il consumismo del Natale. È vero, ne corrode il significato. Il consumismo del Natale. È vero, 
che si vuole fare dei regali, che si vuole fare dei regali, 
questo va bene, è un modo, questo va bene, è un modo, 
ma quella frenesia di andare ma quella frenesia di andare 
a fare le spese, questo attira a fare le spese, questo attira 
l’attenzione da un’altra parte l’attenzione da un’altra parte 
e non c’è quella sobrietà del e non c’è quella sobrietà del 
Natale. Guardiamo il prese-Natale. Guardiamo il prese-
pio: quello stupore davanti pio: quello stupore davanti 
al presepio. A volte non c’è al presepio. A volte non c’è 
spazio interiore per lo stu-spazio interiore per lo stu-
pore, ma soltanto per orga-pore, ma soltanto per orga-
nizzare le feste, per fare le nizzare le feste, per fare le 
feste.feste.

E E il presepe nasce per ri-il presepe nasce per ri-
portarci a ciò che conta: portarci a ciò che conta: 

a Dio che viene ad abitare in mezzo a noi. Per questo è a Dio che viene ad abitare in mezzo a noi. Per questo è 
importante guardare il presepe, perché ci aiuta a capire importante guardare il presepe, perché ci aiuta a capire 

quello che conta e anche le relazioni quello che conta e anche le relazioni 
sociali di Gesù in quel momento, la sociali di Gesù in quel momento, la 
famiglia Giuseppe e Maria, e le per-famiglia Giuseppe e Maria, e le per-
sone care, pastori. Le persone prima sone care, pastori. Le persone prima 
delle cose. E tante volte noi met-delle cose. E tante volte noi met-
tiamo le cose prima delle persone. tiamo le cose prima delle persone. 
Questo non funziona. Ma il presepe Questo non funziona. Ma il presepe 
di Greccio, oltre che      di Greccio, oltre che       segue  segue 

IL TUO DIO IL TUO DIO 
GIOIRÀ PER TEGIOIRÀ PER TE

FEFELICELICE

DOMDOMENIC
AENICA

AUGURI PER UN SANTO 
NATALE DI GESÙ

A TUTTI I PARROCCHIANI.
Il Signore che nasce ricolmi la no-
stra vita dell’abbondanza della sua 

grazia e della sua benedizione,
perché sia dato anche a noi di esse-

re portatori di gioia e di pace.



quella sobrietà che fa vedere, parla anche di gioia, perché la quella sobrietà che fa vedere, parla anche di gioia, perché la 
gioia è una cosa differente dal divertimento. Ma divertirsi non gioia è una cosa differente dal divertimento. Ma divertirsi non 
è una cosa cattiva se si fa sulle strade buone; non è una cosa è una cosa cattiva se si fa sulle strade buone; non è una cosa 
cattiva, è una cosa umana. Ma la gioia è più profonda ancora, cattiva, è una cosa umana. Ma la gioia è più profonda ancora, 
più umana. E alle volte c’è la tentazione di divertirsi senza più umana. E alle volte c’è la tentazione di divertirsi senza 
gioia; divertirsi facendo rumore, ma la gioia non c’è. È un po’ gioia; divertirsi facendo rumore, ma la gioia non c’è. È un po’ 
la figura del pagliaccio, che ride, ride, fa ridere, ma il cuore è la figura del pagliaccio, che ride, ride, fa ridere, ma il cuore è 
triste. La gioia è la radice di un buon divertimento per Nata-triste. La gioia è la radice di un buon divertimento per Nata-
le. E sulla gioia, dice la cronaca di allora: «E giunge il giorno le. E sulla gioia, dice la cronaca di allora: «E giunge il giorno 
della letizia, il tempo dell’esultanza! […] Francesco […] è della letizia, il tempo dell’esultanza! […] Francesco […] è 
raggiante […]. La gente accorre e si allieta di un gaudio mai raggiante […]. La gente accorre e si allieta di un gaudio mai 
assaporato prima […]. Ciascuno tornò a casa sua pieno di assaporato prima […]. Ciascuno tornò a casa sua pieno di 
ineffabile gioia». La sobrietà, lo stupore, ti porta alla gioia, la ineffabile gioia». La sobrietà, lo stupore, ti porta alla gioia, la 
vera gioia, non quella artificia-vera gioia, non quella artificia-
le.le.

MMa da cosa derivava questa a da cosa derivava questa 
gioia natalizia? Non certo gioia natalizia? Non certo 

dall’avere portato a casa dei re-dall’avere portato a casa dei re-
gali o dall’aver vissuto celebra-gali o dall’aver vissuto celebra-
zioni fastose. No, era la gioia zioni fastose. No, era la gioia 
che trabocca dal cuore quando che trabocca dal cuore quando 
si tocca con mano la vicinanza si tocca con mano la vicinanza 
di Gesù, la tenerezza di Dio, di Gesù, la tenerezza di Dio, 
che non lascia soli, ma conso-che non lascia soli, ma conso-
la. Vicinanza, tenerezza e com-la. Vicinanza, tenerezza e com-
passione, così sono i tre atteg-passione, così sono i tre atteg-
giamenti di Dio. E guardando giamenti di Dio. E guardando 
il presepio, pregando davanti il presepio, pregando davanti 
al presepio, noi potremo sentire queste cose del Signore che al presepio, noi potremo sentire queste cose del Signore che 
ci aiutano nella vita di ogni giorno.ci aiutano nella vita di ogni giorno.

CCari fratelli e sorelle, il presepe è come un piccolo poz-ari fratelli e sorelle, il presepe è come un piccolo poz-
zo dal quale attingere la vicinanza di Dio, sorgente della zo dal quale attingere la vicinanza di Dio, sorgente della 

speranza e della gioia. Il presepe è come un Vangelo vivo, un speranza e della gioia. Il presepe è come un Vangelo vivo, un 
Vangelo domestico. È come il pozzo nella Bibbia, è il luogo Vangelo domestico. È come il pozzo nella Bibbia, è il luogo 
dell’incontro, dove portare a Gesù, come hanno fatto i pasto-dell’incontro, dove portare a Gesù, come hanno fatto i pasto-
ri di Betlemme e la gente di Greccio, le attese e le preoccu-ri di Betlemme e la gente di Greccio, le attese e le preoccu-
pazioni della vita. Portare a Gesù le attese e le preoccupazio-pazioni della vita. Portare a Gesù le attese e le preoccupazio-
ni della vita. Se davanti al presepe affidiamo a Gesù quanto ni della vita. Se davanti al presepe affidiamo a Gesù quanto 
abbiamo a cuore, proveremo anche noi «una gioia grandissi-abbiamo a cuore, proveremo anche noi «una gioia grandissi-
ma», una gioia che viene proprio dalla contemplazione, dallo ma», una gioia che viene proprio dalla contemplazione, dallo 
spirito di stupore con il quale io vado a contemplare questi spirito di stupore con il quale io vado a contemplare questi 
misteri. Andiamo davanti al presepe. Ognuno guardi e lasci misteri. Andiamo davanti al presepe. Ognuno guardi e lasci 
che il cuore senta qualcosa.che il cuore senta qualcosa.

MESSAGGIO MESSAGGIO 
PACEPACE

di Papa FRANCESCO per la LVII giornata 
mondiale della pace  -  1° GENNAIO 2024

Intelligenza artificiale e pace

All’inizio del nuovo anno, tempo di grazia che 
il Signore dona a ciascuno di noi, vorrei ri-

volgermi al Popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di 
Stato e di Governo, ai Rappresentanti delle diver-
se religioni e della società civile, a tutti gli uomini 
e le donne del nostro tempo per porgere i miei 
auguri di pace.
1. Il progresso della scienza e della tecnologia 
come via verso la pace
La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli 
uomini il suo Spirito affinché abbiano «saggezza, 
intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro». 
L’intelligenza è espressione della dignità donataci 
dal Creatore, che ci ha fatti a sua immagine e so-
miglianza e ci ha messo in grado di rispondere al 
suo amore attraverso la libertà e la conoscenza.   
La scienza e la tecnologia manifestano in modo 
particolare tale qualità fondamentalmente rela-
zionale dell’intelligenza umana: sono prodotti 
straordinari del suo potenziale creativo.

Nella Costituzione Pastorale Gaudium et spes, 
il Concilio Vaticano II ha ribadito questa 

verità, dichiarando che «col suo lavoro e col suo 
ingegno l’uomo ha cercato sempre di sviluppare 
la propria vita». Quando gli esseri umani, «con 
l’aiuto della tecnica», si sforzano affinché la ter-
ra «diventi una dimora degna di tutta la famiglia 
umana», agiscono secondo il disegno di Dio e co-
operano con la sua volontà di portare a compi-
mento la creazione e di diffondere la pace tra i 
popoli. Anche il progresso della scienza e della 
tecnica, nella misura in cui contribuisce a un mi-
gliore ordine della società umana, ad accrescere 
la libertà e la comunione fraterna, porta dunque 
al miglioramento dell’uomo e alla trasformazione 
del mondo.

Giustamente ci rallegriamo e siamo ricono-
scenti per le straordinarie conquiste della 

scienza e della tecnologia, grazie alle quali si è 
posto rimedio a innumerevoli mali che affliggeva-
no la vita umana e causavano grandi sofferenze. 
Allo stesso tempo, i progressi tecnico-scientifici, 
rendendo possibile l’esercizio di un         

Sabato 23 dicembre ci siamo raccolti in preghiera con la 
celebrazione eucaristica per la defunta

GEROSA CARLAGEROSA CARLA, di anni 86

Concedi, o Padre, a questa nostra cara defunta di parte-
cipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
Risorto, nostro Signore. AMEN.



                          DOMENICA PRENATALIZIADOMENICA PRENATALIZIA    (24 dicembre 2023)(24 dicembre 2023)

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia          (62, 1-5)
Così dice il Signore Dio: «Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, fin-
ché non sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza 
non risplenda come lampada. Allora le genti vedranno la 
tua giustizia, tutti i re la tua gloria; sarai chiamata con un 
nome nuovo, che la bocca del Signore indicherà. Sarai una 
magnifica corona  nella mano del Signore, un diadema re-
gale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Ab-
bandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai 
chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il Signore 
troverà in te la sua delizia e la tua terra 
avrà uno sposo. Sì, come un giovane 
sposa una vergine, così ti sposeranno 
i tuoi figli; come gioisce lo sposo per 
la sposa, così il tuo Dio gioirà per te».

Prima lettera di san Paolo apostolo Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicesiai Tessalonicesi            (5, 15b-23)
Fratelli, cercate sempre il bene tra voi 
e con tutti.  Siate sempre lieti, pregate 
ininterrottamente, in ogni cosa ren-
dete grazie: questa infatti è volontà di 
Dio  in Cristo Gesù verso di voi.  Non 
spegnete lo Spirito, non disprezzate le 
profezie.  Vagliate ogni cosa e tenete 
ciò che è buono.  Astenetevi da ogni 
specie di male. Il Dio della pace vi santifichi interamente,  e 
tutta la vostra persona,  spirito, anima e corpo,  si conservi 
irreprensibile  per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

Lettura del Vangelo secondo MatteoLettura del Vangelo secondo Matteo     (1, 1-16)
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara 
da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram 
generò Aminadàb, Aminadàb generò Naasòn, Naassòn ge-
nerò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò 
Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide.
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie 
di Uria. Salomone generò Roboano, Roboano generò Abia, 
Abia generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò 

Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia gene-
rò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz 
generò Ezechia, Ezechia generò Ma-
nasse, Manasse generò Amos, Amos 
generò Giosia, Giosia generò Ieconia 
e i suoi fratelli, al tempo della deporta-
zione in Babilonia.
Dopo la deportazione in Babilonia, 
Ieconia generò Salatièl, Salatièl gene-
rò Zorobabele, Zorobabele generò 
Abiùd, Abiùd generò Eliachìm. Elia-
chìm generò Azor, Azor generò Sadoc, 
Sadoc generò Achim, Achim generò 
Eliùd, Eliùd generò Eleazar, Eleazar ge-
nerò Mattan, Mattan generò Giacobbe, 

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale 
è nato Gesù, chiamato Cristo.

controllo finora inedito sulla realtà, stanno mettendo nelle mani dell’uomo una vasta gamma di possi-
bilità, alcune delle quali possono rappresentare un rischio per la sopravvivenza e un pericolo per la casa 
comune. I notevoli progressi delle nuove tecnologie dell’informazione, specialmente nella sfera digitale, 
presentano dunque entusiasmanti opportunità e gravi rischi, con serie implicazioni per il perseguimento 
della giustizia e dell’armonia tra i popoli. È pertanto necessario porsi alcune domande urgenti. Quali sa-
ranno le conseguenze, a medio e a lungo termine, delle nuove tecnologie digitali? E quale impatto avran-
no sulla vita degli individui e della società, sulla stabilità internazionale e sulla pace?

2. Il futuro dell’intelligenza artificiale tra promesse e rischi
I progressi dell’informatica e lo sviluppo delle tecnologie digitali 
negli ultimi decenni hanno già iniziato a produrre profonde tra-
sformazioni nella società globale e nelle sue dinamiche. I nuovi 
strumenti digitali stanno cambiando il volto delle comunicazioni, 
della pubblica amministrazione, dell’istruzione, dei consumi, del-
le interazioni personali e di innumerevoli altri aspetti della vita 
quotidiana.            (segue domenica prossima)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica   24Domenica   24  PRENATALIZIA «dell’ACCOLTO»  PRENATALIZIA «dell’ACCOLTO»  

 Per le celebrazioni natalizie vedi il programma qui sotto

MercoledìMercoledì   27   27    S. Giovanni, apostolo ed evangelista S. Giovanni, apostolo ed evangelista 

 8.30  Frigerio Pierino e Corti Carolina

Giovedì 28Giovedì 28  Ss. Innocenti, martiriSs. Innocenti, martiri

 8.30  

Venerdì     29  Venerdì     29  S. Tommaso Becket, vescovo e martireS. Tommaso Becket, vescovo e martire

 8.30  Regina

 Sabato  30 Sabato  30 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  

Domenica   31Domenica   31  NELL’OTTAVA DEL NATALE  NELL’OTTAVA DEL NATALE  
  8.30  -  10.30  

 18.00 Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

LunedìLunedì     1     1    OTTAVA DEL NATALEOTTAVA DEL NATALE
  8.30  -  10.30

Gesù vuol vivere in me. Gesù vuol vivere in me. 
Lui non si è isolato.Lui non si è isolato.

Ha camminato in mezzo agli uomini.Ha camminato in mezzo agli uomini.
Con me cammina tra gli uomini d’oggi.Con me cammina tra gli uomini d’oggi.

IncontreràIncontrerà
ciascuno di quelli che entreranno nella mia casa,ciascuno di quelli che entreranno nella mia casa,

ciascuno di quelli che incrocerò per la strada,ciascuno di quelli che incrocerò per la strada,
altri ricchi come quelli del suo tempo, altri ricchi come quelli del suo tempo, 

altri poveri, altri eruditi e altri ignoranti,altri poveri, altri eruditi e altri ignoranti,
altri bimbi e altri vegliardi,altri bimbi e altri vegliardi,
altri santi e altri peccatori,altri santi e altri peccatori,

altri sani e altri infermi.altri sani e altri infermi.
Tutti saranno quelli che egli è venuto a cercare.Tutti saranno quelli che egli è venuto a cercare.

Ciascuno, colui che è venuto a salvare.Ciascuno, colui che è venuto a salvare.
A coloro che mi parleranno, A coloro che mi parleranno, 

egli avrà qualche cosa da dire.egli avrà qualche cosa da dire.
A coloro che verranno meno, A coloro che verranno meno, 
egli avrà qualche cosa da dare.egli avrà qualche cosa da dare.

Ciascuno esisterà per lui come se fosse il solo.Ciascuno esisterà per lui come se fosse il solo.
Nel rumore egli avrà il suo silenzio da vivere.Nel rumore egli avrà il suo silenzio da vivere.

Nel tumulto, la sua pace da portare.Nel tumulto, la sua pace da portare.
Gesù, in tutto, Gesù, in tutto, 

non ha cessato di essere il Figlio.non ha cessato di essere il Figlio.
Vuole in me rimanere legato al Padre.Vuole in me rimanere legato al Padre.

Dolcemente legato, ogni secondo,Dolcemente legato, ogni secondo,
sospeso su ciascun secondo,sospeso su ciascun secondo,
come un sughero sull’acquacome un sughero sull’acqua.

(segue domenica prossima)

PREGHIERAPREGHIERA

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestitivo: annvo: anno B       o B       

FeriFeriale: anno unico  ale: anno unico  

Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: re: 
 II  II settimana dsettimana del salterioel salterio

Domenica 24 - Vigilia di NataleDomenica 24 - Vigilia di Natale
17.00:17.00:    S. MessaS. Messa  (per tutti)(per tutti)

18.30:18.30:    S. Messa riservata alle famiglie della catechesiS. Messa riservata alle famiglie della catechesi
21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Lunedì 25 - NATALE di GESÙLunedì 25 - NATALE di GESÙ  
Ss. Messe 8.30 - 10.30Ss. Messe 8.30 - 10.30  

Martedì 26 - S. Stefano, martireMartedì 26 - S. Stefano, martire
S. Messa 10.30S. Messa 10.30

sabato 30sabato 30 - vigiliare della domenica: - vigiliare della domenica: 18.0018.00
domenica 31domenica 31 - Nell’Ottava del Natale: - Nell’Ottava del Natale: 8.30 e 10.308.30 e 10.30

    vigiliare della Solennità: vigiliare della Solennità: 18.0018.00

lunedì 1 - lunedì 1 - Solennità dell’Ottava del Natale: Solennità dell’Ottava del Natale: 8.30 e 10.308.30 e 10.30
venerdì 5venerdì 5 - vigiliare della Solennità: - vigiliare della Solennità: 18.0018.00
sabato 6 - Solennità dell’Epifania: sabato 6 - Solennità dell’Epifania: 8.30 e 10.308.30 e 10.30

      vigiliare del Battesimo: vigiliare del Battesimo: 18.0018.00
domenica 7domenica 7 - Battesimo di Gesù: - Battesimo di Gesù: 8.30 - 9.45 - 11.008.30 - 9.45 - 11.00
Nota Bene:  Con gennaio riprende la celebrazione 
  della S. Messa al giovedì, alle ore 18.00. 

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
SITOSITO:: www.parrocchiadialbavilla.it   www.parrocchiadialbavilla.it  

TELEGRAM:TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla https://t.me/psvmalbavilla 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254

Sacramento deSacramento del Batl Battesimo 2024 tesimo 2024 

  21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/621/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6
Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo


